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TORINO ;,27 MARZO 1670. 


ITALIA 
Rivista. 


Non bastano al pir 
monche ed illusorie libertà costituzionali, 








La 


stampa, come. ognuno vedo, è imbavagliata da | 


provesai, per: poco: non deve, come) Esopo, ricor- 
ero all'apologo per esprimere qualche verità, per 
far ‘conoscore al popolo il servaggio in cui la ten- 
gono gli sglerri della monarchia. La rappresen 
tanza nazionale è nolla, posta com'è fra le strottoie 
dello Statuto e logata dal vincolo del giuramento, 
Lo tuase poi non sono evidentemente clie n regalo 
doi. pochi monopolisti gaudenti. 

Fortunatamente esso crede. di avere l'avvenire 
per sè, anzi sin d'ora le popolazioni frementi 
hanno aperti gli occhi e non ‘aspettano clie la 
prima occasione: per iscuotere il. vergognoso giogo 
che loro sta sullo spalle. 

Parrelbe dopo ciò che. persuaso della potenza 
irresistibile delle idee non avesse: che da usare un 
po' di pazienza colla speranza di vederle. tri 
fare. 

E tuttavia esso scendo in piazza armato di pi- 
stolo per attaccaro lo caserme di Pavia 0 di Pia- 
cenza. 

È un metodo un po’ troppo! energico di mani: 
fostare lo proprie idee. 

Compreso di sentimenti ‘vmanitari ‘abborre dal: 
l'eftusione del sangue; è proclama l'abolizione della 
pena capitale nei codicì penali e poi inneggia nei 
simposi alla decapitazione di un re, ordisce con- 
giure © costruisce macchine infernali. 

Si dimostra pieno di pietà. per gli sventurati 
costretti da. una legge tirannica al servizio mili- 
tare, prorompe nell'appressarsi. alle loro caserme 
in grida di.viva V'esercito/ e i primi di quegli 
afenturati che si presentano sono colpiti da palle 
miciaiali. 

Crede una menzogna il diritto di suffragio ristrot- 
ta, per eni non possono partecipare ‘lla sovranità 
nazionale che quei ricchi sfondolati î quali hanno 
una rendita netta ditre o quattrocento lire, e poi 
tenta di abbattere le istituzioni politiche vigenti 
con frotto armate dì cinquanta uomini. Saranno 
queste. frotte I rappresentanti doî. sontimenti ge: 
nuini del popolo, ma il modo di avverare quei 
sentimenti non è tale certamente da dileguare ogni 
dubbiezza. Per conto nostro preferiamo ancora il 
suffragio ristretto, 

Quale differenza insomma. si può ravvisare. tra 
questi interpreti dei desiderii del popolo e i ti 
rametti chè alcuni anni sono opprimevano l'Italia? 
Anche questi parlavano a nome dell'immensa mag- 
gioranza ‘cui dicevano loro devotissima, felice d61 
reggimento paterno; ‘cui urano sopetti i sudditi 
loro. Non c'è di mutato che il linguaggio, Prima 
era questione di sudditi è di pugni di faziosi, ora 
di cittadini e di pugni di privilegiati. I princi. 
potti si servivano, di cannoni per proteggere le 
loro immense ‘maggioranze, i tribuni; per: liberare 
Je;loroy1usano:pistole a rivolta. 

Dobbiamo dire tuttavia che se: presontemento la 
miniglorariza fa ott ‘pel'tronifo de! suoi liberatori, 
per la ‘proolafnazione’ dell'imposta unica progres- 
siva, e, per tiltte' lo altre benedizioni che le pro- 
mettono i macellai di Pavia, gli tiene molta ge- 
losamento serbati in petto, perchè è ben lungi dal 
seguiro l'esempio. di::Giovanni.da Procida, 0 se 
manifesta un sentimento è quello; di una profonda 
indignazione e di' disprezzo; pet coloro che si val- 
‘gono deglivarzonenti -testà ‘adoperati. 

Gibrche può iparere ‘singolare è che molti aves: 
sero sentore di quei ‘movimehti; che si parlasse di 
quel modò rumoroso di solennizzare il giorno ono- 
mastico di Giuseppe, Mazzini, festa che poi fu, non 
sappiamo per qual motivo, differita per alcuni 
giorni;cle ai , tenesse. discorso, a, Firenze di una 
sollevazione uccaduta in Lombardia, e che solo il 
Goyerno mon sopesse nulla; esso che'ha itelegrafi 
e una numerosa falange: d'impiegati in' tutte*le 
provincie asma dispostzione. Vero'è che'non ne 
sapetano riblin’ ‘nopipiliò d'niol'a gdnti 7 TPOSCHÀ al- 
trimbniti ‘avrebbero’ ‘dato pera @ ‘pievenite quei 
tentativi. d'insurrezione ; 0.4 
meno reprimerli.. x, 

)(maviegtibattavin.el'Iizi, cho, quale 
ce ‘cosa si tramasse, Da settanta:revolver ergo 
stati:rabati,n due) del; quali:siiYinavaronn iddlosso 
nà tino»degli: uccisi; Néllà giornata det ‘98 tano 
pure stomparsi parecchi sotto-ufficiali. E tuttavia 
Rion in 'barabiuiere, ‘ion und'iguirtia’dil telltezza 
‘bubbilea sul'luégo ove fccadde il'iéatò, neppure 
dopo che s} erano uditi i‘eotpi' delle lo ri da fgoco, 
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democratico, radicale le.‘ 


Ma Îl Governo che, setondo una vecchia mas 
Sim, non devo mai avér torto, ci annunzia' per 
| terso della Gazzetta Ufficiale, che da slcuni giorni 
| Aveva avuto indizi delle, macchinazioni repubbli- 
' 





cane © ne aveva dato avviso alle autorità delle 
città ove dovevano scoppiare. 

| Come-alibia saputo prevenire co' suoi avvisi 
si è visto, Quindi ‘o essi giunsero tardi come il 
soccorso di Pisa, 0 il Governo fu servito molto 
male, 

Del resto quale. nssegnamento possa fare sùi 
sioi agenti della sicurezza pubblica, si è veduto 
testà. per più di un esempio nella sola Ravenna. 

T giornali della consorterin hanno pensato di 
sfruttare i tentativi repubblicani dei giorni scorsi 
per esortare il Parlamento a non approvare verona 
riduzione nell'esercito, e: per tirare alla volta una 
frecciata al Ministero che né ha proposte. Ma la 
occasione non era veramente propizia. I cinquanta 
Spartachi di Pavia, i cento di Piacenza © i set- 
tanta di Brisigliella , si potrebbero sempre debel- 
lare ariche senza i grandi comandi e senzaché si 
spendessero 150 milioni pel dicastero della guerra. 

È fù anche detto con mirabile accordo chie lo 
proposte riforme ed economie scontentano la trup- 
pa, che a questa scontentezza sinmo debitori dei 
mali umori che eerpeggiano tra le suo filo © di 
sui sono sintomo la connivenza o deîezione di al- 
cuni bassi ufficiali, che quindi per contentarla hi- 
sogna lasciar tatto come era prima, 6 guardarsi 
bene di toccare quell'arca santa. 

Eccellente ragione! Anzi tutto non pare sinora 
che la milizia dia molto ascolto a’suoî sobbilla- 
tori. E poi chi ha mat detto che non $i debbano 
avere agli ufficiali © a'soldati i debiti riguardi e 
ole non vogliansi trattare come meritano quei be- 
nemeriti sostegni. della patria ‘6 secondochè per- 
mettono le nostre finanze ? 

Forsechè (riducendo, alcune armi che. costano 
troppo e mantenendo sotto, le armi un numero 
minore di uomini, che non si mantenevano prima; 
quando era imminente la guerra, si peggiorerebbe 
la condizione di quelli che sono sotto le bandiere? 
Coloro che per ragione di economia dovranno; re- 
star a casa loro) non saranno probabilmente di 
Dalla coî mazziniani. 

Per fermo sé v'lia un partito. che debba desi- 
derare la continuazione delle spese che. oltrepas- 
sano le nostre forze e conseguentemente dei disa- 
vanzi annui di centinaia di milioni è quello: che 
insanguinò, testà le vie di Pavia, poichè potrebbe 


‘sperare di trovare degli alleati negli esasperati 
contribuenti. 


























LA LEGGE COMUNALE. 

Temiamo che tia per: avverarsi cid) cho solo ieri pre- 
diceramo; cioò che si differisea: allo calende greche la 
riforma, della legge: provincialo e comunale: I giornali di 
Firenze infatti ci annunziano:che-in una numerose adi- 
nansa di:doputati del centro, si vinse la risoluzione; di 
respingere’ le modificazioni proposte dal Ministro dell'in- 
terno alla. predetta leggo. 

Sareblie alimento deplorabile che Ja. Camera acco 
aliesse la proposta di quell'adunaziza. Nel progetto; del 
signor Laosa vi: sono parti! buone ‘e; parti. cattive. 
Questo non:è un motivo per cul si \rigettino. tutte in 
blocco. Non:si possono ‘approvare i miglioramenti.e. con: 
servaro la leggo ‘antica-mollo disposizioni: in:-cui: è mb 

liore,@ho quella che le si. vorrebbe sostituire ? 








‘VATI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 25 marzo roca: 
1. Uni regio deereto (0. 1525) del 15 febbraio, 
con il quale, fino a:che il:trasporto a Spezia del ma- 





terialo; appartenonta alle direzioni degli armamenti o del-. 
l'artiglieria del 1° dipartimento non sia ultimato, sono 
Institgito a Genova uns sotto-direzione dî artiglieria, ed 
a Spezia una sotto-direzione degli armamenti. 

Agli uffiziali di vascello chiamati a' dirigere le, sotto- 
ditezioni di cui sopra sarà corrisposta, a. carico del ca- 
pitola d del bilancio della marina l'anvus indemità di 
fuuzioni di liro: cinquecento, e per ispeso d'ufficio sarà 
prgata la somma di liro treconto annue al sotto-dicet- 
tore d'artiglieria, © quella di lire. centocinquanta all'anno 
ul utto-dicettoro degli armamenti. 

Gessarono col. 15 febbraio scorso di fanzionare a 
Spezia le sotto-direzioni d'artiglieria 
conservate: in: virtù del; disposto dell'art. 
ereto 17 marzo) 1887, n: 3828, 

3. Un regio deeroto (n. 5572) i 
con il quale agli impiegati civili retribuiti a carico dallo 
Stàto'che:sjeno tramutati da.una 0d altra sede perma- 
néate, patraano ministeri concadore, mediante. mandato 
regolarmente spedito sul rispettivo bilancia, delle: aoti- 

sipazioni.aui compensi ad! cssì . dovuti a .fermini el 
real decreto del 24 maggio 1869,; numero 1878,. purchè 
l'ammontare dello anticipazioni stase: non superi:i duo 
terzi di quello presunto: pei compensi. medepinab; : + 

L'ammontare dello avuto; anticipazioni sarà, diffalcato 

dai quello. dei: compensi ‘liquidati in seguito all'efatiunta 
< traslocazion RARI 


99 Tati attore! n 

















ricevuto anticipazione per que. 
ato titolo dovrà notarla/a difalco nella tabella dimo- 
atrativa, cho devo essoro vei 
della nuova sede. 

È. Un regio decreto (n. MMOOCXXVIII, parte 
supplementare), del 13 febbraiò, 
batteria Torre della Guardia nell'isola di Capri cessa di 
essere considerata come posto fortificato. 

Cossano por conseguenza di essere soggetti allo ser- 
vità militari dipendenti da ‘detta opera i. terreni ‘ ndia- 
céati nei limiti stabiliti dalle leggi in vigore. 

i. Una notificazione del Ministro degli affari 
tateri in data del 21 gennaio 1870, con la quale sì ap: 
prova e sanziona l'unito protocollo , inteso a definire le 
‘controveraie circa l'esercizio della pesca e della caccia 
pendonti tra i Comuni di Marano e di Caorle 
parta © quello di Grado dall'altra, stato firmato a. Gra: 
diaca il 1° ottobre) 1569 dai delegati del R. gorerno jta- 
liano e quelli dell'imperisto e renle governo austro-un- 
ghirese. 




















Ce 
PREFETTURA DELLA. PROVINCIA 
DI TORINO. 

A norma del ‘Regio Decreto 17 febbraio) pros 
simo passato, N. 5527, col 31 del corrente mese 
di marzo rimane soppressa la R. Zecca di questa 
città, e conseguentemente l'annessovi ufficio del 
cambio; delle materie prezione. 

Si deduce quanto sopra a notizia del pubblico 
per ogni effetto che di ragione. 





Cronaca Cittadina 


Matrimoni in Torino. — Elenco delle 
inscrizioni fatte dei 20 al 27 marzo all'ufficio dello 

ato civile municipale. 

Marco Cumani, impiegato alla ferrovia, res. n Torino, 
con Clementina Cuniberti, res. a Torino. 

Plagio Mussino, cameriere, _res. a Torino, con Maria 
Teresa Cerato, res, a Viù, 

Vittorio Oberti, impiognto presso il ‘Tribunale civile è 
‘correzionale, resìl. a Torino, con Teresa Maria Bona, 
maestra elementare, res. a Torino, 

Giuseppe Reccs, scrivano, resid. a Torino, con Ciara 
Negro, vod. Maurino, res; a Torino. 

‘Gennaro Lombardi, orologinio, resid. a Torino, con 
Luigia Sanità, sarta, ros. a Torino, 

Enrico Viardi, ebanista, ros. a ‘orino, con Marghe- 
rita Regis, soppressatrice, res. a Torino. 

‘Marche Lodovico Della Chiesa di Cinzano edi 
‘Rodd!, capitano di cavalleris, ufizialo. d'ordinnoza di 
8. A. R. il Principe di Savoia-Carignano, colla nobile 
Ernestina di Weill-Weiss, res. a Torino. 

Feliciano Aollone, estrerite (chffà, res. a Torino, con 
Catolina Lapidrre, tea, a Torino, 

Gio. Battista Viano, tornitore in metalli, resid. a To- 

ino, con Terona: Valftà; cameriera, res. a ‘Forino. 

Garlo Pockettino, verniciatore; rea. a Torino, con Te- 
resa Chicco, pettinatrice, res. a Torino. 

Filippo Ribaud, cocchiere, res. a Torino, con Fran- 
csaca Trivero, res. a Torino, 

Samuele Cobén, negoziante, res. a Milano, con Nina 
Treves, res. a Torino, 
inseppe Golia, luogotenente di fanteria, res, a To- 
rino, con Auna Galleani, res. a Torino. 

Giuseppe Tibiletti, studente in'medicins, res. a ‘Torino, 
‘con Teresa Cuore, res. a Torino. 

‘Antonio Siolotto, imballatore, res. a Torino, con Luigia 
Fornier ved. Alassio, cameriera, res. a Torino. 

iuseppe | Borla, muratore, res.. a Susa, con Cristina 
Covertino, lavandaia, res. a Torino. 

Luigi “Balbi, impiegato privato, res. a Torino, con 
Maddaleng Ghisio, res. a Torino. 

Michele Pennone, fuochista alle ferrovic, res. a To- 
rino, con Maria Rabezzana, merciaia, res. a Torino. 

Giuseppa. Olivero, canneggiatore, resi. a Torino, con 
Angela Soldano, flatrico in seto, res. a Torino. 

Giovanni Roasio, mastro di casa, res ‘Torino, con 
Domenica Lumello, soppressatrice, res. a Torino. 

Giuseppe Bantia, professore di ‘musica, residente a 
Torino, con Carolina Matta, res. a Torino. 

Carlo Ostana, segretario privato, ri 
Rosa Grana, res. a Torino. 

Carlo Rochino, addetto all'opificio meccanico militare, 
resid, a Torino, con Paola Bonardi, rea. a Torino. 

Daniele Pergola, rabbino, res. n Fossano, con Bona 
Rosa Treves, res. a Torino, 

‘Avrello Faravoglio, impiegato alla ferrovia di Cirié, 
res. a Torino, con Anna Dallere, res. a Torino, 

Giusoppe Massa, fornaio, resid. a Pertusio , con Gio- 
vanua Domenica Dugone, res. a Torino. 

Giuseppo Vandone, supnatoro ambulinta , reg 
rino, cop Marig Candellero, layandaia, res. Ti, 

Gaudenzio Coste, negoziante, #6s. a "a con Lul- 

Desio, res, a Torino, 












































Torino, con 











i îes. a To] oa Anna 
cit a Toro 1 RR 
Gerolamo Gromo, piieriere, 
resî Strada 1edova Si 
ietro' Viblto, panattiere , resid. a' Torino, 
con Metildo Faldella vedor race pe Torti 
Vincezzo Demezzi, nog 















Nielta Siadold0; res, a Piorin. 








Giusoppe Camandona; cambia-valute, resid.'a, Torino, 
‘con Rosa Candellero, res. a Torino. 


fcnta dal capo dell'ufficio | Luigi Gattiglia, surto, res. ‘a Torino, con. Orsola Mar- 
| chota vadora Monetti, stiratice, res. a Torino: 





Francesco Francesceli, falegname, res. a' Torino, con 


a teriore del quale , la | Catterina Ansclmo, cameriera, res. a Torino. 


Gio. Battista Conti, mastro da muro , res. a. Torino, 
oa Margherita Elia, sarta, res. Torino. 
i Smalto, cuoco, ros. a Torino , con Emilia, Bot- 






| tino, cameriera, res. a Torino. 1 


Giononi Graglia, sarto , res. a Torino con Catterina 
Ferro, sarla, res. ‘a Torino. 

‘ Comizio agrario del elvcondario di 
torino, — La Dirczione invita i signori soci ad in- 
tervenire alla conversazione cho avrà luogo lunedì 8 
corfento' alle: oro $ pom: nella sala. dol Comizio, sul 








i doma? 





Norme preliminari \all'allecamento deli Vaco da seta. 

Società di mutuo noceorso: dei sotto. 
ufficiali, caporali e suldati in congelo. 

‘A festeggiare il giorno onomastico di 3. A. R.il duca 
d'Aosta e l'accettazione del medesimo a presidento eno: 
rario della Società, venne. delîirato di riunirsi a ban- 
chietto nel giorno, di domenica, li, p. v. aprile, nel sito 
‘od ora che verrà ulteriormente indicata. 

Lo sottoscrizioni relative ai ricevono nel locale della 
Sooletà im tutti i giorni ferinti dalle 7 alle 9 di nera 

Ta Direzione. 
© Tribunale militare. — Continusrono por 
tutto ieri i dibattimenti nella, causa del fisco militare 
contro il capitano. Guido Sardelli e. tenente, Franchini, 
imputati di prevaricazione con falso. 

Non peterono udiraî tutti i testimoni, quantunque la 
sidata ‘sia continvata dalle 9 I{t fino alle 8 172 con 
dna sola interruzione a mezzogiorno. 

Lunedì, a 1 ora pom, continueranno i dibattimenti. 

1 Nizza la bella, — Sotto questo titolo rico- 
vinmo dalla signora Maria Raltazzi-Solts un solume che 
al primo sguardo ci appare ricco di gentili pensieri © di 
immagini. azzurrine come il cielo é la mariva di Nizza. 
Gi sembra cho Alfred. de Musset abbia. susurrato nel- 
l'orecchio della gentilo scrittrice questi delicati pensieri 
‘che noî riassumeremo -certo in. una appendice © faremo 
noti nl: pubblico. 

Quel: diligente libraio, che. è il: Denf già fece venire 
diverso copie di questa muova pubblicazione. 

<p 'Tentr). — Questa sora lo porto del’ Vittorio 
Emanuele, ripetutamente scongiurate nei giorni scorsî, 
si aprono ad uno spettaco!o d'opera. Ln Norma è la 
colebre signora Da-Lagrange, il Pollione il tenore Co- 
1ueci, l'A ialgisa la signora, Ridola, l'Oroveso il Migl 

Nella settimana ventura si cambierà opera ed arti 
iungerà uca vera celebrità, la 'siguora Rosina 'enco 
che, in unione al distinto baritono Bertolasi e'ad alito 
tenore, si produrrà nell'opera il rotatore. 

‘A Torino le celebrità furono sempre sicure del! fatto 
lorò; attendiamo valer il nostro pubblico accorrere. in 
folla al Vittorio Emanuele 
insigni artisti. 

Teri sera al Gerbino la seconda rappresentazione della 
Moglie era accolta da muovi applausi indirizza 
til poeta ed'agli abilissimi artisti, Questa. ser 
nico; terza rappresentazione dolla Putria di Sardou. 

— È un vero dramma a domenica, dirà lo npettatore 
abituato; nd nesistero la 
nuore commedie in cul si afflano le scenette, i concet- 
tini, i delicati pensieri, cho colpi d'ago su tela. fanno 
brillante un dialogo! che qualebe volta! non avrebbe ra 
gione d'eststore altrimenti. 

‘Ancho'\moî non siamo amici del genere .di prodo- 
zioni in cui Ja Patria oceupa il primo posto. Ma giucchè 
alla domenica è necessario | armanire al; pubblico. uno 
spettacolo, più che ua lavoro, siamo lieti che si ‘rappre- 
senti almeno:un dramma como la Patria di; Sardou 
piuttosto che l'Ira di Castelvecchio ,, per esempio, 0 
‘qualche altro lavoraccio della, cattiva scuola, in cui gli 
autori italiani fecero, pessima prova. 

‘Recateri,innavaî all'Alferi. Lo stano riaccomodando, 
ripulendo; sullalto del coralcione. alsarono, una statua, 
che, per essere a più che discreta altezza,; non ginvigiamo 
‘i riconoscere. Speriamo cho unitamente alla ripulitura 
esterna ci si darà.Ja ripulitara interna ‘e sulla scena 


© Accademia di scherma, — Teti sera la 
Socio d'istruzione militare e di beneficenza della Guar- 
din nazionale dava un'accademia di scherma, a cui in- 
terveniva un gran numero d'invitati. 

La sala ‘era splendidamente aldobbata , la musica 
della Guardia nazionale, per vieppiù ravvivare. i ‘trat- 
tenimento, di tratto in tratto ripetora qualche. brillante 
taliabile 

Furono vivamente spplauditi (tutti ‘i maestri @' gli 
schermitori. 
























































Morti denunciati «M'fficto dello" Stato Civile 
3 #I giorno Sl marzo 1870," 
Tariéco Maria nata Maaghii, d'atni 58, di Norkra, 
cucitrico — Marrè Torea, id 83, di Chiavari; siiratrice 
-— Castolfranchi Enrichetta nata‘ Montiéelli, i. 187° di 
lino — Ronaî Francesta nata Merlo, id. 61, di To- 
rino — Subitghi Felioeyat-24; di Milano , addetto alle 

reali scuderie — Più 7 minori di anni. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
dI giorno 96 ‘marzo 1870, 
Maschi 16, femmine 13 — Totale 49. 




















Omervasioni meteorologiche fatte nell’ Ossercatorio a- 
sitonomico; di Torino: a metri 216 aut livello del mare, 
36 marzo 1870. 
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GINE debole 
SI [NE debole 
25 [SE dobole 
19[NE debole 
W1[SE debole. [sereno 
fi [is debole Jserenio 
Tei re lino | lai = VE 
in graci centesimali massima + 19,0 
i Aequa caduta millimetsi 0,0 
Temperatura minima della notte del 27 + 9, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
98 marzo: 1870, 
Nusoore del Sele, ore 6.1 — passaggio al morîe 
diano, ore 12 4 — tramonto, ate fi 40: 
Miicere della Luma, i Si matt. 
Passaggio al meridiano, oro 9 (0 inatt. 
"Tramonto, ore 9 # sora. 
Giorno della Luna 


|serdno, 
[sereno 
(a: sereno 
[sorcno 























È SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 25 marzo, 
Presidenza del Presidente Camati. 

Ta soduto è aperta all Gre 2.18 

L'ordine del giorno reca la discussione del progetto 
ai legige pot la. proroga, dell'esercizio. provisorio. dei 
‘bilanci 1870 a tutto aprile, e di alcune: facoltà intorno 
‘lo riscossione della tassa su) macine. 

mres. legge e apre la discussione generale sul rela 
tivo progetto di legge. Nessuno prendo la parola, e con- 
‘seguentemente si passa alla discussione dei due articoli 
che ln compongono. 

‘Approvato il primo senza discussione, prende la pa- 
‘rola sopra fl secondo îl sentore Caccia. 

Ei dice che vede si domandano nuove straordinarie 
‘misure sul macinato, mentre vorrebbe che si entrasse 
nella sno dl transitorio 

0, ei prose, sl applica co con- 
tari‘ nnd dato 6! detsnno lugo a conti iG- 














81 seno avuti del mugu 
mente questi ultimi ‘hanno preso Ja mano ‘i primi, i 
‘quali son rimasti vittime delle' frodi altrui. 

‘Aggiunge cho: per mancanza di ondine sì perdono dalle 
finanze dello Stato cento mila liro al giorno. Vi è adun 
‘quo na vizio radicale, in, vizio che bisogna togliere ad 
ogni costo. 

+ Gita altri dati per' raccomandare al ministto dello fi: | 


‘nanze misure ‘atte al eliminare gli faconvenienti che ia 
dettagliatamente, posto in rlibyo, 


SELLA (ministro delle finanze) riagrazia Von, Coccia 








per le savie considorazioni ospoite al Senato e, facendo 


la storia del come è stata applicata la tassa sul maci- | 





mato, tranquilizza Îl Senato che sark. provveduto ueli 
inc.nvenienti dei quali ha fatto parola l'on. Caccia. 
Loggo uva lettera dirotta' al ministro dell'intorno; dal 
prefetto di Torino con'la quale si. danno le più r 
curati notizio sullapplicazione della tassa sul macinato, 
Conclude col‘ prendere impegno di studiare a’ fondo 
ogni inezzo più atto all'applicazione di! questa tassa, 
socondazido il desi 
sia convinto che anche i mezzi ora praticati corrîspoa- 
deranno al desiderio di tutti. 
‘AMni' prof. atomeLE aggiuogo una nuova raccomat- 
dazione: ja. proposito. 








Nessun altro prende la parola e si rimanda a più | 


tardi la votazione per scrutinio segreto. 
SIDENTE annunzia che alcuni senatori hanno, mat 
fatato l desiderio | cho sin fissato il giorno per la di- 





‘scissione della leggo sulin'csazione' dello tasse dirette, | 
è (ice che. pei lavori giù incomiaciati non è possibi | 





cho quella Jegge sin discusea: prima del giorno 
stiusiteninnto mecassita variare l'ordine ‘del. giorno. 

‘Si riprendo la discassione sullo scioglimento dei vin- 
coli feudali nel Veneto e nel' Mantovano: 

Ha la parola sompre sul’articolo 16 del progetto mi- 
‘nisterisle, l'onorevole ministro. di grazia e giustizia che 
presenta ‘un quarto emendamenti 








| 
Pres: anuunzia, per dimani, un'interpellanza fatta del | 





senatore Conforti sugli ultimi fatti di Pavia efdi Pia- 


censa: 


‘sonale. La ricusa risolutamente se non gli si! perziette 


‘i ‘entrare in materia, come'ha fatto il ministro, e si di- | 


‘chinra ‘dociso di andarsene. 
| nati (ministro di grazia 6 giustizia) sì scusa. verso 
| il Senato, 
11 Presidente: prendo la parola che gli vin tolta del 
| senatore Vigliasi, © quet'altimo vino interrotto dall'- 
fiorovole Poggi, cho vuole si rispetti il: voto del Senato 
solla chiustira della discussione 
Finalmente vien data la parola al senatore Muslo (re- 
1afero), che difende culorogamente l'articolo comiè stato 





onesti e frodatori,, ma fatal- 





del senator Caccia, abbenchò | 


È data la parola al ‘senatore Mutio per un fatto per: | 


] ‘gurata istruzione. 








comandi; ‘ed 1 povero Cialdini ron potrebbe più trovare 
sonveniente alloggio. 

I giornali consorti contintiario nel loro tema favorità:| 

Trecento ‘al più di traviati (0 prezsolati tentarono "di 
sorpiresere ed assalire alcune caserme in tre o quattro 
olttà italiane. 

La popolazione aî tenne quietiseima; nzi contraria al- 
eno tootatito, 

Per i giornali consorti ciò dimostra che/ non bastano 
più alla sicarezza d’talin 194,000 tomini di truppe 
stanzia 

Darvaro che quando, tal forca non bastasse, Italia 
sarebbe finita. , Poichè o talo, esorcito_sarebbe infedele, 
ovvero la maggioranza della popolazione sarebbe con- 
traria affatto al Governo, 

Il che fu appunto, dimostrato evidentemente falso 

* dagli ultimi fatti, 


1 











Leggeri teli Ravennate: 

| Veniamo assicurati che tutt indistintamente gl'impie 

* gati ‘al ramo della pubblica siciresza; hinno a quest'ora 
ricevuto l'ordine della loo traslocazione (Basta la trns- 
locazione?) 

|--Ieri mattins fin dallo quattro e: mezzo. l'intiero corpo 
delle guardie di pubblion sicurezza scortato dai carahi- 
‘eri sî portava ‘alla stazione, ed abbandonara definiti- 
Yameate! Ja nostra città.-Augariamo alle medesime un 

| felicissimo viaggio, a condizione cho non pensino più al 

| ritorno. 

I delegato: di pubblica sicurezza, ini casa del: quale si 
Valtò il giorna dell'essassiaio del compianto generale 
Escoffier, recatosi a. Cosenza, doro era. stato traalocato; 

* ricevetto l'ordinè della sua: destituzione! 











1 giornali di Francia sonuuziano og 
nanzo e Consigli di ministri. Si stanno. posanlo le nuove 
Lasi costituzionali delledifizio nazionale, 

Sì smentisco recisamente la voce corsa di dimissioni 
del Rover da presidente del Senato, 








Gli sciopiri del Creuzot nda anno quella importanza 
ci sembrava aver accennato {l telegrafo nel sto primo 
simunzio. 

1 Gli operai non chiedono alcun aumento di anlario. 

| AFFARE D'AUTEUI. 

| Segno l'interrogatorio del testimoni. 

1.1 taste Natal afferma recisamente che udì du farma» 

cista Montreux, da cu era stato portato Noir morente, 

lo seguenti parole: « Esa dissero che Victor Nolr aveva 
schiasfaggiato fl Principe,» 

Waccher,fredattore del Conetititioinal, ‘afirma clio 
Fonviele nin giorno. gli disse: » Quando ‘ai tratta ‘doi 
Bunnparto o dei bonapartiti, Ja calunnia è un'arma di 
cai i può far uao. » 

1 testimoni Darleux e Balaguae, impiegati di pole, 
affermano aver veduto, iubito dopo l'avvenimento, sul 
| guancio del Principo lo marche di ono schinifo, 

Bosso, ispettore di. polizia, afferma che Fonvsllo 
atorso gli inccontò che Noir percosse il Principe chia- 
mandolo vigliacco. 

‘Anche Lecharitre, macellaio, cho raccolsa fl corpo dî 
Vi Noir udì Fonviello esclamare, che sa Noir era stato 
| néciso, quanto meno aveva dato un ficro. nchiafo el 
principe. 

Viavidet, architalto,, conferma la: siezss.depasî 
zione. 

* Fonviele esclama che il testimonio mentice. 

II depitato Rocketort racconta che alla Camera n- 
vendo parîato del suo probatilo duello’ col principe, dn 
| ogni parto gli wi disso cho il medesimo era « une! af: 
frouse canoille. ». (Grande mormorio). 

Fautach, portivaio, depono che avendo niatato a tra 
sportara Noir nulla udì riguardo allo schiaffo. 

Musset jnveco conferma di aver; udito parlare dillo 
| achiaito, 

Molti testiioni tonatatano la dolcezza | del modi di 
Victor Noîr, ed affermano che Fonvielle usava. sempre 
portare con ab un'revolver. 

Ir'ulionza è Jevata alle cinque. 


CORTE D'ASSISIE 1N TORINO 
































| PRESIDENZA DEL CAV. MARI 
'Roppresentanti il Ministerò Pubblico, 
cav, Guglielmini e cov, Baggiarini, 
Falsificazione di biglietti. di Panca, e di cartelle 
del Debito pubblico. 
Wdienze del #4 e 95 marzo. 
(Boguito: del discorso dell'avvocato Afanci 
Protesto adimguo essere mio. convincimento ele. una 
tristo fatalità, una prevenzione invincibile abbiano pro- 
sioduto all'esoriio di questo processo, destinato a rim 
nero monumento memorabile nella ‘storia degli errori 
giudiziari, ma che non debbeti far rimprovero di del- i 
heratil volontà della coscienza di far male, di mancanza 
di buona fede in coloro che ebbero parte a questa scla- 

















Essu dimostra la profonda verità c'la fiudiziona os- 





sorretto dalla, Comissione. i 
Vennti poi alla votazione | è stato. approvato, dora | 
prova e contro prova, l'omendamento proposto dal mì- 
nistro, all'art. 6. 
È spprorato senza discussione l'articolo 7. 3 
Parlano sall'aricolo 8 i senatori Vigliaxi, De-Foreste, | 
‘Musto, Mameli, il ministro Raeli e, l'on: De-Falco cho 
propono un emendamento che iene appoggiato con un 
acmplice modificazione proposta dal senatore Vigliani. | 
TE Mesio si voli é eppiorato, come, è approvato l'ultino 
® articolo della legge. 
1, Luo Goduta è sciolta allo ora dii, 
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Liguesi noll'Opinidne nazionali 


—_—mmnzIatane 


4 in Senato lin voto di sfiducia all'attualo miuiatro delli 








Sapevamoolo. | darne, sostituire a quella la scorta più aigura del eri 


| 
| 
! 
« di'aredoro cantte, il generale Cialdini prorocherebiy» 
,, L'onorevole Govone ba deciso. di sopprimere i Grun 





pia 
dall 


‘sofvazione di‘quei maostri di ragion criminale, che se- 
gnalarono come uno deî pericoli più frequonti o. più fu 
sicati per là verità ed intocenza 'incontearaî inquirenti 
‘nei futti ricoperti dalle. tenebre del’ mistero + 
erteeza #impressionano della. loro personale con 
viaxione © trincèrandosi in una 
dominati in tito il sorio del procedimento da una ciecr 
italo ‘porsusaione al affaticano sistematicamente © 
l'talvolta senza accorgersene PrOYO. quella 
sbpponizio 
fa img realtà. 
Th simili casì un istruttore, suo malgrado, è costituito 
‘ndll'imipodeititità di essere imparziale, perchè suibordinn 
g fa piegare, tutto Jo deposizioni 6 le investigazioni allo; 
noòbò ‘dii liboriosamente si ‘affioma. a correz dietro 













« Secondo nostre informazioni, che abliamo ragiono | volai-d0 per tutte lo vio réggiangerio. Un processo co- (ue ciara 


‘Atraito/ con talO sisténà , como l'tualo  sidivino Tr 
quida la più;fallaca * Dericolosa per, cli è. chiamato a 
giudicaro , ed è debito dei getsati omaaciparsene , diff: + 














terii comuni di ragione. 














& 


. Alioni dallfiatànziohe di hccubare chicchessia, vogliamo 
‘anzi ammettere. nel processo attuale come speciali, mo- 
tivi di scnsa, chio l'istruttore) lotte doveste con' un:pro: 
palatore di finlesimo accorgimento) od (abilita nel (trarre 
in/ecroro In giustizia ; ‘cho; corbifastero 1b prevenzioni 
di un partito ostile contro uno degli imputati ,_il,che 
‘esercitava una darnosa influinza rull'opiaione, pubblica; 
In-‘quale cra'pir Pamblenfe-in messo a cui istruttore 
procodera ; cho in fine quell'imputato, per la sua, posi- 
zione sociale, per fama di dovisio, per la sua qualità di 
deputato al Parlamento ; potendo sospettarsi legittima 
nie favorito, l'istrattoro ora. men libero, e non t#bvara 
fl coraggio di proteggerlo contro lé mendaci propala- 
zioni; -per uno scrupolo esagerato. d'integrità e d'indi- 
pondenza., Chocchò ne ‘sia, codesto catse concorsoro a 
produrre un ‘deplorabile effetto ed infortunii irreparabili 
ti danno. di un tomo indegnnmente sospettato e calun- 
ato, ma che ora.non vba persona di buona fede che 
‘non riconosca © proclami innocente 

Prosegalamo a riassumere la prima parte della difosa 
dell'avvocato Manciai, cioè 1a discussione generale, o l'e- 
smo esitico del sistema del procosso e delle! priore che 
ai pretendono in esso raccolte. 

L'oratore! esordisce da'una' critica dei procsssi penali 
che si fondano sulla propalazione di alcano tra gli im 
putati o richiama i principîi regolatori, della: nomina del 
socio, Rammenta, ‘esscro; elementare nello scuole. e nei 
trattati di Dritto criminale. il disprezzo e la disiatima 
di questa specie d'indizio; loda l'assolato divieto del Di- 
ritto romano, ecritto nella legge Ult. Cod. de accusat. 
interrogare un accusato a carico degli altri, come: 
Veteris iris quetoritas de se confesso» ne interrogare 
‘quidem de aliorum  conscientia sinat; nemo igitur de 
proprio crimine confitentem super consclentia serutettr 
‘aliena; ed invoca l'autorevole © sovero giudizio dellin- 
signe Mario Pagano; il quale: proserive. codesto indizio, 
oitervando dictro lo scorta. dell'enperienza che: sovente 
‘x vuo scellerato; nel'incoipazione di illustri. soci cerca 
la propria discolpa, perché il credito di, quelli renda in- 
vorosiinil Sl suo delitto, o la di Jui difesa salvi anche 
cs90, c infine la speranza di compenzare. il delitto. col 
merito dolla denutcia, anima non di rado i rel a fingere 
complici. 

Deplora che malgrado quest’ammonimento della scienza 
e dell'esperienza, si trovino ancora nella. pratica. delle 
istruzioni criminali non di rado inquisitori della vecchia 
tctiola, che si cttinano a. considerare quasi l'ideale dello 
icopo d'una istruzione il riuscire ad ottenere che qual: 
cho imputato si renda propalatore a denunsiatoro, degli 
altr e credono sorvire agl'interossi della. sociatà © delia 
‘giustizia iavestigntrice, non trascurarido  Jusingho, pro 
messe, trattamenti eccezionali di favore. nel carcoro è 
negl'cidenti della procedura cd ‘altri mesi di’ sini 
‘natura. per strappare dello fivelazioni, chè tanto spesso 
ella bocca di uomini astuti'\6 malvagi. somo Viositia ' 
















































facendo, con la migliora intenzione dell mondo; imitazo 
gli antichi inquisitori cho adoperasano i. tormenti pei 
‘ottenere la nomina dèi compli 





progredita più non permetta strappare dello. rivalazioni 

per mezzo della violenza e dei dolori fsi 

fiotta che, mutati soltanto i mezzi, si corre sempre dic» | 
tro allo stesso fine illegittimo, che sovente, sostitucnJo 

‘lla verità in fantasnia. iogannatore, prepara alla giu ! 

tizia traviamenti © rimor, 

Con un ‘simile sistema non v: è'innocente, mon vi & 
tiomo' circondato dalia pubblica eetimazione che piss 
credersi al sicnro da mialigne accuse, da mendaci cai 
nio. Sopratutto vi ha massimo ed evidente, pericolo per 
tutti quegli agiati cittudini, che allontanandosi colla fa- 
miglia dillo pareti domestiche per un viaggio da face 
9 per diporio 0 per l'adempimento de' publllci doveri, 
come specialmente: avviene a' senatori e deputati, del 
Bano Jasciare Ja loro: casa affidata nelle mani di un io- 
mestico; perchè se costui avendo relazione con voniui 
‘di malo” affare, e in quella cisa li ammetta © li ha 
‘sconda, senza alcuna scienza per. parte dol padrone; pei 
consumare delitti che. auno bisogno di avvolgersi, nelle 
tenebre del mistero, basterebbe chie. alcuno di quegli 
scollorati afformasso' con inverccondo, mendacio easerne 
anche il palrone sclento 0 partecipe: por vedere stia 
“l'acinati ‘in carcere e sottoposti a criminale ‘accusa, au- 
‘cho'individul onesti ed iacolpevoli. 

‘Passò’ quindi ad' adurre una. ragione: specialissima 
dell'essoluta inattendibilità della propalazione in un'pro- ; 
‘cesso come l'attuale, in cui. per.una. deplorabile reliquia | 
dî vecchi errori legislativi, oggiùì ‘ generalmento. biasi- 
mata e cancellata da molti. dei moderni codici il legi 
alntore, coll'art: 592 del nostro Cod. penale, eccita i mag- 
giori e più disperati ‘colpevoli a cercare nelle propala- 
| zioni l'abico. mozzo della ‘loro salvezza, premiando Ja 
nomina di occulti complici per ‘quanto lievi comparati 
vamente foriero! falli di costoro) bon gil con una di- 
minuzione di pesa che purò baiterebbe a mettere in 
confitto 1 diritti della verità coll'interesse: personale dol 
propalante; ma propriamente cell'assoluta impunità' ed 
| esenzione da ogni pena. 

7 Avverte cho noi così ordiiari i propalatori von aspet- 
tando dalla propalazione l'impunita', tutto il fondamento 
logico della credibilità' e del valore dell'indizio della pro- 

| palazione è riposto sul proprio pericolo o danno dol 

propalte ‘confesso, reputandosi inverosimile ehe un im- 
itato Ber accusare altrui comineì dall'accunir se atesso, 

:ittandosi ‘i pene par ‘un fatto moti vero, 0'che al: 

‘metio. potrebbe” not esséra corso. Dove matca questo 

fondamento, perchè la'propalazione è mezio all’impunità, 

ico scpllcè valore indiiatio della me- 

1 E l'oratore proclatn' come regola asegnata costa: 

vamente dalla dottrina e':dalla: giurisprudenza, quella 

furiaolata dallo stesso {ldatre criminalista: Mario Pagano 
ini quest termini ‘+ Niuna | fade: seria: qual! Yeos: che 

«i. a'dall'impunità allettato; ‘altri ‘pet ‘suoi: complici addii. 
iPercioechd Ta impunità: comparandoali ari prezzo della 

ix detonzia "def' delitti ‘ovdbi ‘complici > noventi' sl. ro 
in doroala uva ‘eutvesza: Aindendo'delitti e immaginando 
:vomblici, non altrimenti cho' quegli oe: devo': procac: 

vivero' ‘spende la falsa, se: ‘non ha /la vera 

< moneta, x 
Und volta: ne'più' gravi: misfatti ‘he minuecinssero l' 

alao’oclale; legislatore credeva prosorrare:luisocleià 

adoperanio duo mezzi: 

1 La rivelazione 0 la denunzia obbligatorla dei com- 




















































dells verità, il pericolo più funesto dell'innocenza. Così 


i con Jla nota formola | 
torqueaturi în caput sociorsin, 10 benchè -oggi la civiltà 






plici sottoponetido/ a gravi péno î'mon deletori; 

2; L'impunità pei rivelatori di occulti. compli 
3, Qganto)al'hrimo mozzo, chiede) icenza ‘ni signori giu- 
Tiaei'di farò uda brdy ‘af digrosicmg gtorica, © rammenta 
"tervi dataLorigine ‘an'erronoa interpretazione dati alla 
fiimona legge, Quisquis suis iui reati di maestà dal giu- 
récquealio Bartolo, atoî imp col proprio in- 
‘gégt tivfisfo! conservatore e eottenitore dell'autorità, 
che ern- po la. tirannide imperiale, avendo egli insegnato 
che le pene capitali © la confisca genèralo cho n'era la 
conseguenza, fossero in quella leggo cstese: in quella, 
spocie di reati non solo ai complici, ria dbebe/a boloro 
ali; foro soltanto sclenti e/ nom. tivelaatt, ‘conserte, 
como da lui leggorasi il testo, 

Ma il sio dissopolo Baldo, che ai nostri tempi di- 
rmmo progretsiità e liberale, insorgéra contro il feroca 
insegnamento del maestro è dominato dall'idea religiosa 
di quei tempi, scrivova che per quell'iniqua interpreta» 
zione l'anima, dol! ‘suo! mafstro dovera (essera irremissi- 
bilineate dannate; _il che noa impedì che Ia teoria del 
Bartolo, avidamenta' accolta dai fiscali © dai giudici dogli 
andati s0colî, prevalesse: nella ‘giurisprudenza, 0 facesso 
strago di numeroce e cospicue vittime nei gtudizii di 
maestà. Gli studi della critica, moderna banno scoperto 
nelle migliori lezioni degli antichi testi non esistere In 
paroli consciio, ma quella ben altrimenti chiara con 
socîis, applicabile ai; soli e veri. complici; ‘e così dob- 
biamo con dolore, riconoscere) essere \bistato, un errore 
di copista a dare origine nd una delle. più ingiuste e 
‘sanguinose. massime invalso, nella legislazione fio al 
tempi nostri, per Ia quale una miriade di testo. into- 
‘conti caddo pos mano del carnefice. 

Lo voci della scienza si ‘olevaroio con nobile indigna: 
zione contro l'immoralità di entrambi quei mezzi, il primo 
doî quali scomparve alfine. dal nostro'cod'ce, tuttavia 
però macchiato dall'altro în due gravissime materie, c'oè 
nci renti politici por l'articolo, 179, e nella falsificazione 
di monete 0 di carte di. credito pubblico per l'art. 312. 

Bco sì comprende. adunquo come ia questa ipotesi 
spocialissima , non cslsta ;‘a vero dire, una confessione 
‘ordinaria, con In nomina del complice ,,ma niente altro 
che. una semplice denuncia, che' posso, e, quasi sempro, 
emana da un'anima abbictta è malvagia, @ in ogni caso 
è suggerita da un ivo ed urgente intoresse personale 
del denunziante, che cerca il proprio scampo. E se ogni 
denunzia Qestituita di ‘prove ron bn, giuridicamente par- 
Jandò; uè può avere il monomo valore probante, codesta 
denunzia dell'imputato propalatore ; atteso il ‘ano. inte- 
resse a mentire: per tontaro di. procacciaraî l'impunità , 
nasce circondata dalle più sfavorevoli presunzioni di è 
sere mendaco ed fnganontrice; 

‘Essa, perciò ad altro non può valere, che,ad uns ine 
dicazione, comunque Ta 50 medesima poco crodibila a già 
sospetta di mendacia, pel giudice inquirente, il quale non 
debe contentarsi di vaghe ed insiguificanti. coincidenze 
od accilontalità estrinsecha por applicarsi le regole cone 
commenti Je vere confessioni corroborata e vealile da altri 

l elementi di prova, ma bia il rigoroso dovere d'istatre il 
processo por iscoprire ée quella deniizia sia un'inven- 
zione caluuniosì provocata (dal desiderio 0. dalla spo- 
ranza dell'imponità 0 da altre cagioni; ha il dorerodi 
È raccogliere Ia: prova întera e diretta dei fatti denunziati 
dal propalatore; fuori ed indipendentemente dalla de- 
niuzia, 0 come se questa non esiatezse; 0. quante volte 

| ji derunzianto medesimo non possa a propria cura.c ca 

| rico aclurre nn sistema di prove positive © degne, di 

| fate della vegità  sossistenza dei fi da oi denon: 

zati, non è lecito, per comprendere nall'aconaa' individui 
fnuscenti, è che almeno‘non possano con facilità essere 
presunti delinquenti, far ciecamente dono dell'impunità nd 

‘uno riconosciuto celpevole è forse ad un mostro di scel 

Jeatezza che: rapprescati un'poricolo Immessamente più 

grave per la sociotà. 





















































(Continua) 





CORRIERE DEL MATTINO 


AME 


TENTATIVI RIVOLUZIONARI. 

Comincia n farsi l'inchiesta su questi Juttuosi avveni= 
menti. Non risparmieremo al lettore niuno dei docu- 
imovti del grave altro, sperando che da casa qualche 
‘atimaestramento te derivi al nostro popolo, E pet primo 
! docomento pubblichigmo la ‘seguente lettera, che il 5 
mario 1870: Giuteppo Mizzi dirigera all'Unione De- 
! moeratica di Ravenna : 


« Fratelli, 
* Ricevo tarditsine le vostro linco, del 9 febbrato, 
| Raccogo ricorderò con Biicia_1o ultimo paolo del 
wont acrtto. E #0 che atterrete la virile promessa. 

“ Posta la vostra parola diventare parola di tas la 
cità romagnolo Possano intendere che; se uo lita 
| iva; motra per fede ed endrgica per” yalnt sorgosso 

n'a punto qualunque Împoreanle, norma supronia pr 
cinicuna città dove. esere il seguire, sogur sosia ine 
dio, senza, vati disegni d'accordi utergr, senza cale 
coli soverchiamente strategici, he, buoni per 1a guerra, 
ua) #‘addicono allisurrezione. L'azione generi azione 
‘© ivalori ua'opportunità cha ita in poi di crere. 

> x Vostro ora 
2-60 Madame o 

A ‘otto nnt i gira far na Alaizone di pa- 
lor 

ui repilblicaniamo 
no vogliono più significar la com intesa; 
| Noa sappiamo se ni posa essre mazziniano senza 


0,5 marzo 1870. 











‘pubblicano non vuol dire egsere musgiolano. 
È questa una distinzione che già fece, Giuseppe. Gari- 
baldi E Ù 






che prima il ce governativo, in ghi n 
oder per too, ata' analogie ion Ta perio 
‘ella ‘sua guarigione; 1) MO orc 
SE ich Vigo gioni | sio 


ue Passato mscito dalla scuola; militare. di Mo- 
jon 


Fu/colpito da tre palle, di gui una, ai, dice di fucile, 
‘esploso a quanto” ‘pare’ (da uno (del quattro | sergenti che 
scimbra ebbéro! poscia campo & fuggire. 

'A' qubsté” tizio” ggianigiamo Î 
dall Pungolo di Milano : 

















guenti ciò toglinimo 

















«Il procuratore generalo presso la nostra Corte d'ap: 
vello comm:,Robecehi si è ieri recato. a Pavia, per prov 
Yedoro personalmente a che l'istraziono del processo, pel 
complotto di giovedì sia condotto: colla massima; solleci= 
tudine. 

Si sta facendo un'inchiesta su) contegno dei cara- 
Viniori, i quall‘ banno la loro staziono a pochi passi dalla 
caserma dî San Francesco. — Dodici carabinieri erano 
nel corpo di guarda, col loro copitano — tutti udirono 
il rumoro dell'esplosione dei revolver. 0 dei fucili, — ma 
avrebbero dichiarato dî nom esserni mossi pe- poter di- 
fondere îl posto 1 — Se fossero statî inspi;uti meglio, 
‘avrebbero: potuto arrestare 56 non tutti uns buona parte 
degli ‘assalitori. 

«Quegli che fu ammazzato da unfcolpo di fucile presso 
la caserma, e sul qualo ni trovarono dei revolter. ru- 
bati all'rsonalo d'artiglieria , è un garsone macellaio, 
corto Manfrodi; nelle tasche: del quale si rinvennero mo 
neto d'oro © d'argento. — Tali monete furopo trovate 
‘puro indosso al Pizzochero, e eémbra constatato che 
‘questi sia stato ucelso dai suoi compagni. 

« L’ineraia dell'Autorità è giunta ‘al punto cho! I ca- 
daveri del serigento, del Manfredi e del Pizzochero rima- 
foto sulla pubblica via ‘circa. tro orel 5 

« Degli assalitori dicesi che. feriti sieno quattro, «= 
ma furono trasportati da essi altrove, —0 finora nes- 
uno potò aver notizia del Inogo ove sarebbero stati ri- 
coverati. — Ma c'è pure la versione che fra essi non ci 
siano stati feriti. 

«È da notaraî che la sentinella. di fazione alla) ca- 
serma è una recluta di Catani 
conda o terza volta veniva comandata 

« Vario altre lottere che riceviamo dello Romagno ci 
‘vonfermano che quelle provinsio doverano essere il cen- 
tro' dl movimento in merezionale che da lungo tempo si 
aridava preparando, 

“Secondo lo nostra informazioni îl complo:to prendeva 
di mira lo principati autorità civili e militari o tentava 
spadronirsî (con nn colpo di mano dei prigionieri per 
gli ultimi fatti. delle Romagne che sono custoditi nel 
castello di Lugo detto la Kocca. 

‘« Sappiamo che furono dati ordini di raddoppiare tutti 
i posti di guardia; e segnatamente quelli delle prigioni , 
di tonersì pronti ad ogni evento , ed agli ufficiali di t 
nersi in casa la notte i proprii attendenti per misura di 
sicurezza. personale. 

« Queste misure di precauzione furono radoppiate dal 
Robilant appona assunto il comando in surrogazione del 
compianto Escofftor, apecialmento dopo la notizia del- 
l'attruppamento che fu veduto in Brisighella. 

Faenza sarebbe stata nei piani rivoluzionari Il punto, 
di riunione, 0 diffatti verso. Faenza il sarebbe diretta 
una cinquantina elroa d'individuî partiti da Lugo nella 
notte del 23/al 3. 

‘ Por! mostrare poi l'addenteliato che esluta fra tutte 
questo notizie basti anpere che nello Romagno il 28 si 
sapeva che in quella motto si doveva tentare qualche 
cosa iu una città di Lombardia, » 

Tl Gorriere Piacentino doscrire l'abortito, tentativa di 
Piicenza. È la ripetizione di quello di Pavia: i rivoltosi 
si portarono innanzi ad un corpo di guardia , poi allo 
uscir dei picchetti, fuggirono a tutta corsa. 

Un: particolare grase ci aggiunge îl detto foglio. If 
telegrafici intorno alla città furono tuttirott, alcuni pali 
tagliati collà scure. 

La città noù ti accorso neppure dell'accato. La più 
completa tranquillità od fndifforenza accolsero tali ten: 
tativi di pochi sciagurati. 















































Notizie Commerciali 














gi 
L. 65 506/66. Si attende un carico, 





Leggiamo nell'Indipendento di Bologna del 28: 

< Arresti vennero ‘jeri (eseguiti nolla nostra città 
motivo della: temuta, dimostrazione. Foronò arrestati il 
tig: Erminio Pesgatori di Parma, il sg: Giovani. Peder- 

ferroviario: a Catelbolognose, il signor. 

lire comunale (di. Forlì o alconi altri 
giovani romagnoli che ai trovavano in Bologua. n tutto 
‘gli arrestati sono otto onore. 

‘ Gonstatiamo che fra gli: arrestati: non vi è alcuno 
Lologaeso. » 








Scrivono da Firenze che. del giornale la Nasione è 
diventato proprietario il. ‘deputato Nobili fa; nomo della 
Società tipografica dei. successofi; di Le Monnigr, 

Il Barbàra. (picmontose) cesserà; di stampare il gior- 
nale; alla fino dell'anno corrente, non volendo più avervi 
fn esso entratura nessuna. 





PROCESSO D'AUTETIL: 
Seduta del UA imarso. 

L'emozione è sempre. maggiore, immenso il concorio 
di gente ull'udienza. 

Terricu, commissario di polizia, afferma.di avor rimat- 
cata sulla guancia del principe lo traccie dello. schiùifo; 
2 ciò non solo, ma) ui, inoltre, un. certo Bartelemy a 
diro che Fonviello erasi. vantato dello schiafforicevuto. dal 
principe. 

1 trattori Desfrennes (cafîò. Holder), 0 Constant atte- 
stano, dell carattero violento di V. Noir, che attaccava 

be volontieri, è minacciava i tranquilli consumatori, 
dovevano pregario di andarsene. 
Molti antichi commilitoni del principo attestano del 
‘suo'corafggio e delle sue buone maniere. 

Qui succedo una scena di disordine, 

Lavw. Laurior, per gli oredi Victor Noir, ni permette 
qualche frizzo a carico del testimonio capitato Touchet. 

N priacipe esclama: » voi rideto: d'un ‘valorase mio 
compagno d'armi che combattendo în faccia i nemici 
della. Francia, ebbe il pétto trafitto; da. una: palla, » 

Fonvlulo risponde; « e vol assassinasto il mio. com- 
pagno Victor Noir; vol l'assassinnate; » 

‘Tumulto indescrivibile: ciascuno si nlza, grida, i gen- 
‘darmi attorniano Fonvielle e cercano trascinario. fuori 
della sala. 

L'avr. Laurier protesta di non aver inteso riderai dol 
testimonio: 

11 procuratore generale chiedo: che si proceda: contro 
Fonvielle che turbò l'udienza ed'insultò il magistrato. 

Ln Corte si riorva di pronunciare. 

Molti altri testimoni parlano della buona riputazione 
del principe; 

Luigi. Antonio Cervohi | raccarita come ; ento sin:stito 
commilitono. di Fonviello sotto: Garibaldi, e che Fonvielle 
rubò 1500 franchi, sopra.una somma di lire 20,000 che 
era tata sequestrata; ad un altro ladro di'caisa. 

Cervoni è: contraddetto dal testimoni Blonet: 0 Ker- 
gornard. 

Cominciano le arrioghe. 

L'avvocato Flonquet-iuvoca la giustizia contro il pria- 
cipe a nome della famiglia Salmon (Neîr). 

L'oratoro fa elogio di Victor Noir e di Fonvielte, ed 
inveisoo fortemente contro Î principe, ‘di ‘cui rammenta 
i roplicati ‘tti di violenza, Esso! schiaîeggiò un rappre- 
sentanto all'assemblea masionale ,_forì tina persona. ia 
America, ucciso duo gendurmi a Roma, e due doganiori 
n Corf È 





























Contro: queste parole jil principe esce in frequenti in- 
vottive, 
Qui, viene in discussione l'inci 





ghe. diede. Juago 













tl tumulto da. noî sopra accennato. 

Viene constatato che Fonviello:apostrofò il Principe n 
‘questo. modo: 4 SÌ, voi assaasinasto il mio. amico, osato 
guardarmi in faccia? A morte!! Assassinoli/ » E. viece, 
perciò condaonato a dieci giorni di prigione o 50 franchi 
di multa. 

La seduta si Chiude in' mezzo ‘alla. massima agita- 
zione. 


‘DISPACCIO. PARTICOLARE 


della. Gazzetta. Piemontese 
rr 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 86. marzo, 

Il Comitato discute la logge di. convalidazione 
del decreto relativo alle convenzioni colla, Società 
di navigazione A.driatico-Orientale e con: quella Ru- 
battino per la. navigazione tra î porti del Medi- 
terraneo è l'Egitto: 

La convenzione colla Società: Adriatico-Orientale 
viene combattuta dall'onor:. Fazzari,; molti! dopt- 
tati parlano in favore sollevando però il dubbio 
‘sulla sufficienza del materiale della Società adrin- 
tico. 

Brunetti censura Îl cossato, Ministero perchè, 
trascorando l'assenzione del Parlamento, approvò 
con semplice deoreto tali. convenzioni. 

Mordini, Pescetto e Minghetti discolpano il 
istero dimostrando l’irgenza del provvedimento; 
Minghetti cita alcune parole che ndi rivolgere a 
Lesseps: u Voi, Marsigliesi, credete avere nssi- 
clrato il commercio a Marsiglia? Ebheno fra disci 
anni Brindisi e Genova saranno padfone di tutto 
il ‘commercio; orientale, » 

Seduta pubblica. 

Si approvano le convenzioni colle Società di 
‘navigazione. 

Sintraprende la (discussione del progetto con- 
cernente gli aumenti di spesa, ultimamento pro- 
posti dal Ministero sopra il bilancio del dicastero 
di finanze; ‘Toneanelli è Lazzaro giudicano 
essere abusiva lu facoltà che, arrogasi il Mini- 
stero, di variare con semplice decreto gli organici 
del personale del loro dicastero. 

Setln difende la legge allegando le necessità 























di servizio/ed adancendo che così sì è sempre pra- 
ticato. 

Doda fa varie considerazioni amministrative e 
finanziarie, riservasi di disontere il. grave argo: 


mento in’ occasione della discussione del bilanci 
delle finanze. 

Iuzzaro svolge la sua proposta per la pre- 
sentazione) dei decreti sugli organici. 

Spaventa la. combatte, credendola contraria 
aglivusi costituzionali dei vari paòsi: 

Anproni, Meluea e Nervo fanno altro .os- 
servazioni 

Luzzaro dichiara di ritivaro ‘In: proposto per 
non pregiudicare la questione © riservasi per ‘al: 
tra occasione. 

L'articolo unico è approvato. 

Sella presenta un progetto per la convalida 
zione del deoreto relativo all'approvazione. della 
convenzione col Canale Cavour del 7 marzo 1869: 

La Camera ln quindi nominato Minghetti com- 
uniisario del bilancio in surrogazione di Lovito. 








Le azioni della Fanca Nas. si negoziarao | MERCATO DEI CEREALI DI TORINO | Tassa del pane di pura farina 
2817 per contanti e 2318 p. fine mese, 


Bollettino settimanale, 















glie un avvocato non ha diritto d'insultare l'ac» 
cusato, ma soltanto provame: la colpabilità (4p- 
‘plausi). 

r Bologna, 26 marzo. 

Il 3fonifore di Bologna reca: Possiamo: assicu= 
rare che tutte lo città della Romagns sono tran: 
quillissime. Dappertutto giungono assicurazioni 
alle autorità! comprovanti. le eccellenti disposizioni 
dello spirito pubtilico morale e del concorso, delle 
popolazioni. pel mantenimento dell'ordine e del rie 
‘spetto alle leggi. 

Firenze, 26 marzo (notte, ritardato). 

Senato: — Conforti interpella sui fatti di Pavia 
6 Piacenza , che .crede abbiano qualctio relazione 
coll'assassinio Escofte 

I ministri) Lanza e Govone confermano i fatti 
accennati jeri dalla Gazzetta Ufficiale. 

Menabrea critica il licenziamento. di una; classe 
e propone un ordine del giorno che è respinto dal 
presidente del Consiglio, il quale afferma: di poter 
‘Drovare che il licenziamento di una classe era 
già deciso dal precedente ministro della guerra. 

Cambray-Digny afferma che di quel licenzi 
mento, non parlossi mai în Consiglio di ministri, 

Conforti propone il seguente ordine del giorno: 
« il Senato udite le spiegazioni del Ministero, 
confidando nella virtù e/nella fede dell'esercito, 
passa all'ordine del giorno; » 

Lanza diclijara che il Governo accetta /questo 
ordine del giorno che è accettato puro da Mena= 
Brea. 

Il Senato lo approva alla quasi unanimità. 

Risultato delle votazioni sullo scioglimento dei 
feudì veneti : fnvorevoli 57, contrari 19. Proroga 
dell'esercizio provvisorio: favorevoli 71, cone 
trari 7. 

La Gazzetta Ufficiale dice che da notizia pers 
venute, le provinoie: dove) accaddero. i fatti ieri 
‘narrati sono pienamente'tranquille e le bande com 
parse nel Bolognese e nel Rayennato. disperse. Si, 
fecaro diversi arresti. 















Tours, 28 febbraio. 
Processo Bonaparte. —Il procuratore generale 
esorta il giurì di porsi in guardia contro le pas- 
sioni straniere alla discussione; domanda l'appli- 
‘cazione della legge contro; l'accusato;. esamina le: 
deposizioni ‘del. Principe e di Fonyielle e dice di 
ion ‘accettaro interamente nessuna delle due: crede 
clo' il Prizicipe sia stato percosso da Noir e dice 
chie Fonviello lo, confessò subito dopo Il fatto. 
Vienna, 26 marzo. 
Il Reichsrath adottò ‘definitivamente: la leggo 
finanziaria pel 1870 secondo le proposte della Com- 
| missione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AasNziA STEFANI) 
Tours, 25) marso. 
Processo: Bonaparte. — Lauvier attacca violene 
temento l'accusato; 
Il presidente dovette. due. volte rammentargli 





Comino GiuseePs gerente. 





frumento 
dal 2 al il marso 1870. 






mne di casco 2500 del nuoro, modello e, due ca- ||‘ Bi'hegoziarono le azion) del Credito, Mo: {| 26: marzo. — Come la ‘scorsa’ ottava \il| Grissino prima qualità al chilogr. 1.051 

annova, 36 marzo 1870, — Cat. — | richi del nuovissimo, formanti casse 15,000 | biliaro = 484 por fine mese. grano conserroisi. fermo, con domando as» | _1à,2* qual. a pave fino 
1 possessori sostengono; fetmimeato il loro | cho giungeranno verso la fluo aprilo o nei| Francia lettera 108 ; denaro 102 80. soi limitate, quantunque Î nostri consuma |non ecood il peso d'un'etto fà. »088 
‘corso specialmente per le qualità file, ‘ma | primi maggio. Londra a vista 26 02, denaro 25 96, jon sich troppo provvisti e Îc gfferte| Panofinoecced. un etto id. »035 
tanto fn questa quanto nelle correnti ed or. | DI carichi'in barili se ne attendono, uno || | Le.moneta;da vanti lire si nogoziarano da | sicno su prezzi sostenuti. — La meliga è | Pane casalingo id »0383 
‘dinarie la domanda é sempre molto limitata,  del' anali. passò lo stretto di G bilterra da & l lira 20.59 a 20 38 per contanti. ‘sempre 'molto offeria e quasi scusa ricerche, | Pane bruno la _300)9k 


malgrado lè notizie fuvoreroli dei mercati e | giorni, e 
atori, e l'esito dell'asta olandese del 23 /cor- 

ento in aumento di1 n' 1/11? cent.sulintas: 
nazione, Lo venilita della settimazin compren: 
dono botti: Il e sacchi 100 Porto Ricco (si 
vendita) da lire 108/n 10%, più 150 sacchi 

















da N. York. Gli altri potranno giungere verso 
a metà ‘o fine’ del prossimo Aprile; ciò, che 


produrrà certo un ribazso, stanto la stagione 
iva che singltra, 


Per'a consegnare gli ultimi & mesi non si 
‘conclusero ancora. affari: stantà'lè ‘offerte è 













tro è con $ giorni «di «viskgio 





Borsa! di Milan 











Sconto sull'Italia 5 per 010; 





— 25 marzo 1870. 
La Rendita dupanto tutta ia giornata si 

tenne da f7 45. 57 40 tanto per consegna 

pronta;che per fina corrente. Par:fine, aprile 










tonno sui liti prezzi! con. pochis 
La segala sosterne di quelche. co 


Pressì dedi generi 
con pagamento in Diglistti "di 





Valenza andante a lire 45/0. 100 sacc, Mo: RE li pagò correnteminta 7 80, dna at dA LE 
a to Roi prezzi elevati per’ caricazioni luglio a set 
A ifnchiane selon di sembre id L. 0 cha rispondono al corso Ta EI lai Hi 0) fee) en ad 
PATER ai en din | GO TO ‘Azioni Meridionali sono tenute a 839 50 
‘quante qualità, porci gl SA Cotonî. — Continua ‘pressochè nella inno- | ®_le relative. Obbligazioni 1a 178 50, edif \Meliga dar 3 
plico vestaglio da seconde mani ima ‘calo | ra pisesa la vondita: del manufatti; éalio | Boni da ‘447 8/4 a, 188. da 0 12 
Zane, — 1 mercato è nella massima ea | 1 mercato, ed i presa! in favore dei com-| Lo Azioni Tabacchi si-negoriarono “n 681 18 
ma non essendovi Dei sera n0R | pratori per, il forto deposito. Le vendite della | 50 fine' core, e le ObbI. nominali a 467, ‘Riso dan 4 
volendo: papere pil Munali pressi; quindicina ascendono a kil. 235,000, fra pronti f Lo, Demaniali valerano 468 50. da 5 20 
uoia. — T compratori sonosi alquanto ri-| Sd an Le obbligazioni Ecci srarone RE 
tirati dal mercato nella speranza d'ottenore | | Cereali. — Soguita il nostro mercato nella {1 2) franchi. valevano da 20 Sira 90/57: CADSO 
qualche facilitazione nel corso procedente | mancanza di arrivi dol Levauto, e solamente f,,, L}Francia si pagdda 102 di n.108 85 a vi-f Arona "iquint: da s 20 
atanto gli arrivi di questo mete , ma i comi | cusiche carico da Barletta è aerivato © altri | sta, meno 8 18. Trifoglio Nmira destò 


pratori non sembrano, disposti ancora ad ac- 
settare le loro offerte dietro gli avvisi \del 
corso correntto di quest'articolo alla Plata. In 
‘questa situazione gli affari furono in. setti» 
mana meno attivi, ascendendo in totale a 














‘se ne attendono , porzione dei ‘quali venduti 
per a conseguire; Queste qualità risstono ben 
gradite ai nostri molini, 
facilo all'accoppiamento; di. altre : la rivendite 
si effettuano allo scalo-da-L. 26 a 26 50 













tra 'moii ‘a 9.010) 








sendo Ta qualità 











7 Londra si nogoniò da 25 788 957615 
Il Vienna, n 205 1itn tro mei ‘0/8 00. 















derrate vendute aul mercato 
93 marzo 4570, 








perciò con! nua al ribasso: — Il riso si man- 


L'avena cegnò vossuna. variszione. 


MERCATO DI CABMAGNOTA. 
Mercuriale del pressa medio della. principali 






























Tassa della carne 
dal' 88 al SI marzo 1870. 


udini aflrì. | + Cano:di vitello -—al'ebilogr. Li 193 





‘uteeimo. — | tà, Sa qualità id, » 198 
Carno di buoi o mansi » 108 
Td. di moggio a giorenche id. » 085 


Bois 
Soa 80 
2760 
70 8190 90 
su 
8 50 
TaId— 
0a 57 
45 a 26 80 
— a 88 
115 
n- 
— a 10.50 





Società Anonima 
dei ponti di ferro sul. fiume, Arno 
presso Firente. 

A cominciare: dal 29 volgente mesa! verrà 
‘pagato agli azionisti da banchieri Sehmita @ 
‘Turri in Firenze il dividendo dol testà api: 
rato semestre a_tùtto, febbraio ultimo» 














Società Anonima 
per la vendita del beni del regno d'Italia. 

Si prevebgono i poriatori dello obbliga- 
zioni Demaniali che » partire dal 1° aprila 
prossimo si' effettuerà : 

@) Il rimborso dello obbligazioni della 

serie IC estratta, in ragione! di lire. 505 per 
clascama ; 








del giorno 








i Perigi, 26 marzo, 1) 1 pagamento dei vaglia dello obbliga: 
l40n, dei quali 3000 B. Ayrea è 400 Pa- | quintale. di i 
PE AOIGRAINI pre ita parita di 4000 circa da odori propia ( Chiusura della Borsa). 700 “tt Frumento (prezzo medio) Ls 18-67 l'sianiserio£ maturati a dotta epoca (ciascum 
ino. — La, domanda ai mian- | fu venduta in blocco a'prezzo ignoto, Rendita, Francese |8 ‘010 7430] 50 » Avena id ‘o, -B'tih | vaglia liro 10 689). 
tiene regolare per dettaglio si prezzi prece-| Le vendite di quest'ottava nscepdono, ad | Rendita Italiana 8 010 fine moso — 68.90] 150,» Meliga iù 11918 è) Il'pagamento dei vaglia delle altre 
denti: le vendite ‘sono stato: di bar, 60 Bre- | sttolitri 16,000 ciroa dallo, acalo ed ete. K0UN Falord diversi. ARIETO w 18/88 | obbligazioni di serio non estratta. (ciascom 
‘ilavia & Belgid a Li 72150 6.77. dal deposito a pressi invariati) cod + Perle |. Forrorio Lombardo-Vezata = — #06 Lee Pei siga liro 10.96), on 
Vini. — Nello qualità éoinumi di Wrancia | tenero Berdlanska da L WI /05 8 23 05;Ma- || Opiigazioni "emi , 0° 2 gii nai ila In Torino presso la Società generale di 
È M ai vendettero, caricazione {n Cette per | rianopoli a 2; Ira d'Ofessa da 3 0 A 3 ;|- Perrovié Hémie | 940. {100 Boi 1a qual: alimizia |. 11,12) | Credito mobiliare italiano o Banco di soento 
‘America, botti £00/% fe. 100. Nulla n operò | detto di Galata da 19,10 a 20; Brnilaa 17; |. Otuligtaoni ida 7189 060 tas da qual iù 7," |e set 0 nello attre piazzo. presto 1. solti 
"fn quelle‘ Spagna, ché''sono ‘ottenuta'‘a\ 8.‘ Barletta FA dor SUI ‘Fertovio Vittorio Eman, (1869) — 159 95% Vitelli t.a qual., "id... 0», 7 50] stabilimenti dF credito, 
189/12 0 88. ioni \ aptntogra AREA ARIA E I Obbi iferrovio Meridionali = 174 50] 900. 1dem è.a qual. cid. 8,50 rRdÙ è 
‘9 7alpo — i presto ai'qullo ‘fl pai è no- (33 50) Velo}a 21/80; Cagliari è 28, Gui e AE di + RIA manca Naatonil "ail Regiò © Ill. 
‘atennto ‘@ Ls 17, ma senza venditori, | ‘Borsa di Genbvas 22 ut Simo IST0, || Gioàito Mobilinso Frunooso | — 970 — [15 Masai dal CILS I i prg Gotovalo GIS Gill che a 
| QU d'oliva: Segilta sompre fi 1a calma‘ Ata nostra. Borna d'oggi ln Rendita to || Obbllazioni Regia Tabacchi ‘55 — | ‘400 Mali di lutto da tiro 8 ‘a 50 cgdumo. | monto dell'art A del Rogio Decreto 20 gene 
‘gli fari, o vendito della semina estendo. 1tana fu contrattata per contnoti da 167.0} Azioal’ ‘item 668 — | 660 ir. Cnonpa regia al ria (1/7 8 | to 2987, nt. 8092 deve radon ta 
‘ai solî quint. 200 a prezzi poco sostenuti. Il (x 57 58 "i fi È RIU Vine, 28 mario, S0\"a Idi Liv. desta rata Sd ‘#16 — [AMO On SSR ISO A 
eponito ascende 8 quint.97;700 contro quint.! ‘ ‘Par ne maso praticaronti i iédestini prozii: | Gmblo' sa Landra — 194 19|vHi0 ‘» Cordamo ia, a 10 I De, n 
7 Rca aL TONE ia, ci 1a pf colla città i giorno 21 del p. v. mese a 
11,890 nel 1809:  Preitito Nazionale, ea negoziato ‘a lire Londra, 86'mareo, | 525 Olio Ano oliva ARRE Sedia 0 pilbeio della Baca, lato 
‘Petrolio, — Di toa: disponibilo sî vendet- 84 84 par. contanti, 9 per fino pross, ‘Qonsolidati:Tagieni (00 < ‘—"0912J: 200) > Trifoglio... {du fa Gorsia' del Giardino. si 





































Regie (ore 7118) — Opera: Don 
Carlos — Ballo: La Devadacy. 
(Lettera 1 piccolo). 
Unehino (ore 8) — Le dramma 





tira compagnia diretta da L; Bek 
Jotti-Bon rappresenterà: Tatria. 
Serdhe, (ore:8), — La famiglia | 
Grégoire rappresenterà: Spettri € 
ditochi di prestigio. 
Mowkini (ore 7 119) — La diam 
- (mata. compagnia. di Giuseppe | 
Monti 6 Carlo Mori rappresenterà: 
La cacciata del duca d'Atene. 
8, îartiniano ore) 1h) — 
"Bi rappresenterà collo marionette: 
#  Brrlioma cul gheub a no, monta: | 
na. 





a Società *Bacologn:: sottoscritta 
avvina ritenere aricora Cartoni anouali 
ima qualità Stnelo-Oveda, 
esieutata, avendo iù le 
ci in corso di eduenzione: 
Ja medesima in 
se 
“ presso | equini A. Oddio e 
Sorso Pia d'Armi, N- 18, Torino: 
1140 CIVETTA e CREMONA. 


Ba. vendere 1°! 


RPiecaln Villm, presso lo atra- 
dalo; di Monoaliori, Disigersi da) no- 
taic collRistio, vin (Bertola, N. 10. 


Da affittare Suestta 
Dil, via Plana, già Ripa, Nr 7. 


























- Da. vendere 


di campagna nella 
gti Sasdi, presso ‘Torino, co 
posta d'ampio fabbricato, a tre piani 

con imnobiglia, © di giardino. d'are 
- 88 circa, cinto da niuro. 

Per maggiori ‘informazioni 0 per 
le trattative rivolgerai all'avv. Roy- 
meri, in ‘Torino, via Corte d'Appello, 
N. 9, piùvo 1258 


DA AFFITTARE 
‘ALLOGGIO di d ‘chmere ‘al 1° 
iano, ih via Massena, N. 10, casa 
ona ' Olivetti, il: trimestre; aprilo, 
maggio e giugno /per sole L. 20, 

Recapito via S. Lazzaro, N. 93, 
dal portinaio. iis 


ALMAN FELICE 


Ha \aperta van nuovo ‘NEGOZIO 
DA COLORI ei oggetti per Je belle 
‘art, in via Lagrange, N. 40, 
RICERCASI UN GIOVINE COM- 
MESSO per la vendita, recapito dal 
queto, in Plaza Vittorio Emanuele, 


N 187 
Ù 
INCANTO 

Mastedì, 29 marzo, ore solite, via 
8, Teresa, N. 1, piano 25, ci. vende- 
ranno molti eleganti mobili, lingerie, 
ed altri effetti per'contanti, 
1974  Giustppe Cavalli eat. giurato. 


Da vendere in Torino 

Rexunig da confeiiere è 
da liquorinta, 

‘Per le conici della vendita ri 
volgersi all'art. Bensderto Quolenghi 



































TELERIA - MANTILERIA 
‘A MODICI PREZZI ì 





| MAGAZZINI DELLA DITTA 


Brusa Gius. e Bolognino Gio.; 
' Via Santa Teresa, N. 45 casal Choi !U  ® 


e via Palazzo di Gittà, N. 11, casa Rigat — Torino 


‘Tiovansi; forniti di svnriatissimo» nasoftimento di TELERIE e 
MANTILERIE nazionali ediesterè; MAGLIE ;in) lana: ev iu: cotone; 
MOLETTONI, FLANELLE, COPERTE, LANE, TRAPUNTE, 
CORTINE; BASINI, PIQUETS, FILI di Uremona, ed altri articoli 
Y} dito (‘cotone di vario spicio. su 


Dias 


NEL NEGOZIO STRAUSS 


sotto i Portici della Fiera “ 
‘Alle Pipe e Portasigari di schivmia'di miro trovast'Agkiunto un'grande 
assortimento dl ‘articoli’ di fantasia (e' Insso;in bronzo, cristallo; cnolo 
di Russia, di Bijouteries;: nonohè di eleganti Yentagli, il tutto n 
PREZZI MITISSIMI. 888, 


‘NATALE LANGE E C. - TORNO 
via Juvara, N. 8, e Perrone, N. 5, (Porta Susa) 
LEGNANIAI vel PEROLO da lavoro © costruzione, in ‘grande 

sorcimento ed a pressi modici 
CEMENTO IDRAULICO di qualità superiore al francese, 
a L. 8 50 al quintale. Cu 


— 00 

















Seme Bachi (anno 59) 


DI BUON ESITO 
La' Ditta SICCARDI e ANDREOTTI continua ‘ad: a- 
vere. l'esclusivo deposito del'seme di Sardegna confe- 
zionato. da una suora superiore di Carità; ogni carlone 
avrà il timbro della Ditta. 
Dai sig. SICCARDI e ANDREOTTI, angolo di vie 
Borgo Nuovo e Carlo Alberlo. 9 


VENDITA DI CARTONI SEME BACHI 


Atnuali del Giappone, presso, Olivetti e Nizza Cambia-calute, 
5. Maurizio, num. (#, Torico. 

Ta ditta suddetta avendo un Corrispondente stabilito da molti anni 
Yokohama, è in grado di daro della Semento d'ottima qualità ‘© di sod 
facente ; Ul 















Sino dalla’ più ‘grande antichità. i 
dici i più celebri ‘hanno: ratcoman- 


ato alle. poreone deboli di petto il 

DI SUCCO Wioggiorno baltico nelle. foreate di 

DE PINO MARITTINO ffrial; questo so ai è prpettto fina 

nostri giorni, ed ogni abno miglial 

pi LAGASSE i vt cipirimentano i prodigio 

EA effetti della. dimora nelle. foreste di 

AOSTA PORDEAUR gi reachon presso Bordenuz. Il Sciroppo 

© la Fasta di Suco ci Fo rovescio tuti i principi volati, baltamici © 

Fesinosi del Pino, Marittimo , estratti dall'alboro, © sono un vero. benefiiy 
per gii ammalati, 

Queste due. preparazioni seno consigliate col più grande auscesso în tute 

le diverso malattio di. potto, © spocialiammta contro la tosse , i racedori, i 

catari, il grippe, la, bronchite , l'asma e le diverse affezioni dello: vie ori- 





arie. — Sciroppo ic i 80 il ficone — Pasta Ku 4 775.12 scatola. 
Presso l'Agenzia 1. Mondo e dai Irmaciati Bonsani e Taricco 
in ‘Torino, e nelle priacipali farmacie d'Italia. $ 









Ciascuno può guarirsi dd 86 Bt0ss0 
da più di 200 malattie ribelli ed. anche. afchitrat' incurabiti 


Leggendo il Trattato delle malattie croniche ‘efle lora guarigioni dsl 
dottore, 5. Thompson, traduzione rlall'inglese 


indispensabile per 
tutte le famiglia, — Sì spedisco frinco di. port Li Lo 6801 











rirosso Ja libreviu Luigi ReyeBnd = Milano, fratelli 
er ‘renze, Bettini @ Dante Ferroni 
fiqlogna, Marsigli 0 Rocchi — Palermo, DeciolSandroni — Nnpol 
Marghieri. Î 





















Procuratore; capo, nel di lui ufficio, 
È fia Doragroi 1850 











Si pichiodo il sig. Gincino Gr 
maldi; agente di affari in Torino, a 
volersi recate ‘illo studio del ‘prova: 
ratore capo. Alrssandro. Gatti, pel 
noto suo intereese. 30 "1080 





«Ricerca di testamento 
‘Gi eredi del fa Novarese Mauri- 

RR E 

(peod oli ritenne ma di el lore 





‘ento posteriore! al 1881, di voler 
ino alla' Sogretéria di quetto: 
Tbl 











SOCIETÀ ANONIMA 


2 do Molii Toeino 


Dovendo) iaia ;|Sicicli pro 
cai dtlcrenipo seal; 
fpiratanro.r:a Zita 
È pervenire ly loro sd 
dda verita di propria rano, nec 
A eat ola: dll cisfeltà ese 
Abel al ntnorto. POT "7 

Torino, 25 marzo 1870: 
i fot Amm iniatiranione‘ 


119997 cit Glondhinò, 


sii 0 Da gendere 
MIRA ia ion di Velo, 
ione, Yakdooco, ditta il Bello, fab 
‘furale, giardino, è, siti. an- 
"idaal'dl'ettari dibcî' Bottoga," im: 
o 
sagem in aria: Pop porta N. 40, 
«Par-leytrattstigo (far: capo dal. 



































Originarj Giapponesi | 
4 


MILANO, VIA CAVENAGHIS N. 8: 


‘Cartoni 









E 


Non, più Medicine 


3 di petazagt Fame ato * 1° 


Til giro TS Lg papi an it A 
DU' BARRY DI lonD 
Guarisce radicalmanto Je cattive digustioni! 
itiichegca abituale, emorroidi giandiie:reatcsia 
ftt, capogiro, soolmonto d rechi acidità 
neo @ vomiti ton pasto ed in tempo di gravid: Pa 
RI, spasimi ed Intammazioni di stomaco; dei viscerislogni. di e 
to ‘Bare; memibrane mucose è bile; lasonui; di oppressani, at 












fto, "al (Gonsonsione); poeumonta; eri datata) Mata! 








Str pozioni goioce, CEO 

SR a Tri 
ape 

1 ff età, formato buoni muscoli uagege i ara * Pec persone di 





Et) 





102° © Eeonomizza" 50. volte nio resse în altri rimedi 


:70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTEE LE MEDICINE 
Lal'icatola| del peso; di un 1/i chil, L. ® Boj 


LI78 L.A8 605 CÒ, 1. S61 11 al Le 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
a ro a ae 

















Mot 





BARRY DU BARRY E COMP... N, 2,\via Oporto, Torino 
Îo principati farmacio è drognaite del regna. > PeUno-0d in. tutto 













omai 
Vendita d'occasio 


BUSTE dh Li 1; 1 Ud; ib ano L 
SOTTANE ‘bianche guernite con cod 


AVVISO 


Metropol 
81 fa noto nl pubblico che il gl 
ore 10 di' mattino sl'‘procederà In 


locale; ad‘un' secondo’ Incanto: per 
prezzo ridotto di cul infra, 


ConpizioNI DELI 


1, L'incanto 
2. Nessuno potrà concorrare all’ast 





potrà essere minore di. L. 200. 
i. Non,si procederà all'aggiudici 
di due concorrenti. 


tre anni; in'caso di vendita: 
6. L'oggiudicatario dovrà prestaro 
del fitto di un'annata, (o in rendit 





ocoeds di una metà l'ammontare (del 


‘spese che non ammettessero intanto 
mento: di opere di: riparazioni. 
851 dat 








aprile. 


ioatario.. 


dalle vigenti laggî. 
Vercelli, 23 marzo 1870. 


V. RUFFINO e figlio 


MAGAZZINO 'DA' MOBILI 
E TAPPEZZIERE 
Riparazioni, d'ogni genere, — 
Pagllericel elastici, — Custodia © 
‘piazzamento di Yappetl. 
Via arbaroux ; di fianco a San 
Fraicetco d'Assisi: di 


Da ‘affittarò al presente 
Mr (6. ‘unito ‘ehuiere 
Civifmente mébigliate. 
Via Priuti, Tommaso, N. Mi, 
‘negli ammazzati. 10: 














A 

Parigi, 
30 Modici degli Ospedali di Pa: 
rigi tkano constatifto a loro suo 






posta ‘di nove niemi 

Enombri rustici cafe e fienile. 

rimeso :caatine, cfu glardino, fi 

‘drfo ad un miglio citoa fnori di Potfa 

Nuova, regione Zinfotto. 
ii 








tera di 'quibto 


caro CEE 
ul giro icktto proseimo ventiro 
april! alle ftimeridiane;in 
u tribune ed 
x 








ua. dello salo di qui 

ai 
tento ullroMoiali 
| @Ml'incanta; della 

si ol lindo 
Ù (8:9, autentico 


Ha vba oa 
iO an 
CA n 
duetta” cita 
‘el sterno 
-fauonico PiattanBiafivo per ‘quella 
parte di beni da af loo ln 

a proget Faioge, che 
TRA i retedinte lio 
La precedente 


cifatenaiiconado W70. î 
"i a Avv. Reslis sost. Realis. 















BUSTI, SOTTAN 


Per l'afittamento di neque 


Iliano MI Verce 


alla presenza del titolare del medestnio; di un miembro della Come 
misstone Provinciale di Sorveglianza, 6 del Ricevitore del ''Registro 





i: per; l'auimento del ventesimo sul prezzo deli primo di 
sono fissati a giorni $ i quali scadranno col merzodi del primo del prossimo 

























É, E CRINOLINI "" 


1 a gran ribasso 


Solo!pel corrente mese — Prezzo fisso. 


nl 
î5- Crinolini da/L.1; 8 75; 4; nl. 19 
la 0 sènza coda Ly: 13; 4 50; 5a L. 15. 


Vendita nel negosiv' d'angolo tia Nuova e Finanze, orinò. 


dé 


SOTTOPABFETTURA DEL CIRCONDARIO. DI VERCELLI 








D'ASTA 


’rigue pervenuto 






eee 
lorno tentinove del mese in corro, allo 
‘detto uffiolo di Sotto: Prefettura 





Paffittamento (di dette neque al 


L'AFFITTAMENTO 


rà tenuto per pubblica gara col metodo ‘della orndela vergine. 


a s0.non comproverà di aver depositato 


n garanzia; della pun. offerta-la somma di Li: 3000; decimo del prezzo, d'asta. 
0 in contanti o.iu cartelle del Debito pubblico; al corso di borsa. 
4, L'incanto si; aprirà sul prezzo; aunuo di Lx 81,000 ed ogui offerta non 





10 #0 non si avranno le offerte almeno 


5. L'afiittamento sarà duraturo per sel anni, rescindibilo dopo 1 primi 


una cauzione corrispondente al capitale 
‘valore di piazza , oppure mediante 


prestazione d'ipoteca sopra boni stabili liberi da ogni psso il cui. valore 


corrispettivo stesso: 


%. L'appaltatore dovrà inoltre fare il deposito in denaro della somme di 
1.700 all'oggetto di abilitaro il Demanio n far froatera_ quello, nrgenti 


dilazione, e'che riguardussero l'esegui- 


9. L'affittamento si fa in base al Capitolato allestito dall'Intendenza; di 
Finanza di Novara atato approvato dalla Commissione; Provinciale di sor- 
veglianza con deoreto! del 87 febbraio p: 
dere visione ini questa. Sottoprefettura in 

10. Le spese ‘inerenti tale: contratto. 


dol quale chiunque: potrà prea- 
tte lo:ore d'ufticio. 
ranno futto & carico, dell'aggin= 





Si osserveranno del reato in tale incanto tutte lo. formalità, prescritte 


Per dotto Ufficio 


1) segretario NAVERIANI 








CITAZIONE ALL'ESTERO, 


‘Ad instanza. del. banchiere Pietro 
Nerfo residento in ‘questa. cità, il 
quale elegge domicilio. presso il pro: 
‘atratore sottoscritto, com atto, delli 
2 marzo corrente dell'usciore Carlo 
Vivnida fu citato Battista Bassetti 
resideote in Parigi, a comparire 

cibo di commercio di Torio 
ol giorno! 6° profsimo maggio, ‘ore 
du pomeridiane, perchè st prouto- 
qinta/io di lui condanna al pagamento: 
Sella somma di Lc 3000 portata da 
lettera di cambiò 16 dicosibro 1868. 
19sì Groasi soit. Girio, 


188% ‘CITAZIONE 
Con atto 2i marno 1870, dell'An- 
tonio Oberti tociors presto la pretura 
























Ferroviaria dal Monctsisio, rappre: 
sentata dal ius Giacinto Pipino. 6rocò 
la Società: Ferrovinria. da | Parigi a 
Lione ed al Mediterraneo, avente 
sede in Parigi, in persona del di lei 
Direttore sig. Paolo Talabot, a com- 
parize avanti Il sig. pretore di Torio 
dexione: Dora, cd 








l'udienza | delli 9 
\mueglo promo ad store. pomeri- 
diana, per.ivi, apsamere,il,pitao ed 
#fdcaco di le; tiligro dalle domande 
dite di li propoglo pollaio dic 
sane 38 bal io dal dita 
‘AL Dego Compigale' corrente "in 
Qhambérs; per risarcimento di pre- 
tesi dapni RISBOIA LAN epentgra E 
ua cas pit da Londra 
IRIARAE Vaio ST AS serre 
tre 1890, : 
‘Qualo citazione fu eseguita setto 
dell'art, 142 cod. proc. civ. 
‘Torino, 24 marso, 1870.. 
‘G. Pipino. 


COSTITUZIONE: DI SOCIETÀ 

Con sorittura privata in dita 28 
febiaio, ultimo, scorso, debitamente 
registrata, velino ‘costituita pa so= 
‘cietà ju Ln) fato tivo per; 
a partir dal primo ‘(gann 
| Rei sigg, Lulgi Rotta 0 Franco 
Badalot ‘otto 510 ditta Francesco 
Badalot i 




















signo yndita di cappelli u Versi, 
n da socie Bpparien Bi: 
cio P Madaloti 187 









i gratuita 
alieotela’ cow’ deereto HI! dicomibre 











a taionalo di 
ino DO IO e peciop 
‘proceda in'confirmità dell'art, 669 
‘del cod. di proc: civ. mila stiisa di 
due stabili siti in cuosa città di'ani. 
2349 sia prgonoyondo Ias 
Gent astcnenoetzga i no 
13 Pofind) essi Ide 
M. Marianu sost. Mariano. 























108 INSTANZA 
er nomina di perito: 

Îl sg, Adtonlo. Morisado ne 
zinuto rosidonto nel sobborgo di Snn 
Martino di Novara, ha fatto oggi 
stanza al: presidente del tribunale di 
questa ola perché nomini 1 perito 
il quale procsda alla, stima dei bont 
0 sig. Gaudenzio Turco sti im Boca 
0 Borggannoro © disci Del nre: 
cetto 10 gennaio 1870. 

Novara, 2A, marzo; 1870, 

‘Ave; Benzi pi 6. 


TIs SUBASTAZIONE! 
(2* Pubbl) 

Soll'instanza del sig: Olocco Gio- 
vanni Battista segoziante in Bra, il 
tribunale civile di questa ‘città ‘con 
sentenza delli 18° febbraio: ultimo, 
autorizzò la subastazione a pregili- 
iclo di Bernardo, Lamberto del. fu 
‘Giacomo residente sulle fini di Che- 
xasco di due pesso cimpo poste sullo 
fini della stessa città, Ja 1* alla 
regiono Fantane 0 Verdiero, Ia. 
regione Roretto o Verdiaro, con casa 
fn quost’altima entrostanto composta 
‘di cinque membri, essendosi finsuti 
pér l'inranto! di su T'odienza 
delli: prossimo maggio, ora 12 me- 
ridiano, incanto che verrà aperto sul 
prezzo di-L. 650 ed Allo condizioni 
di edi nel'bando venale delli 11 cor- 
tento morto 

Mondovì, 18_marzo 1870, 

Enrico Rovere p; © 


îîe cimazione 

‘Con ato dll 18. di marco 1870 
dilfiro Luigi Regan vena 
sull'inatanza’ di Francesconi Giovanni 
Hattta restieto a Pistoia e demi: 
Gllaco elttvazionte in Torio presso 
Î esertoro capo car Oni 

Posta, amapesso nl gratulto pateoci: 
nio con decreto primo dicembre 1809, 
itato a norma dell'art; 161 cod. dl 
proc ci. da ag. Hoalfacio Maria ve- 
Hoya del maggiore Moschatti lichel 
i comparire davanti aliibunalo e 
di ocio in vio formale nel armata 
di giorni 10. prosa pe vado 
soudanaare la ‘modesina Mi paga: 
tarato. vero. esso, intente della 
Ri GI anta d8 como deine 
sitomento SA dicembre 1836, rogato 
Piavtanida, n un cogli interest de 
ctsi da detto ‘anno @ decorrendi, 
tolie spose 

‘Torno, 85 marzo 18701 

Fenoglio sos. Foms. 


1961 NEL FALLIMENTO, 
delli, Gionnni e Quirico: padre 6 fi- 
‘glio Ferraris, capi mostri edi 
rendri in Trino, via Monte 
età, N; 98. 
Si avvisano li creditori di. rime 





















































al Joro procuratore causi 
Mercanti, N. 19, od al 





, li loro titoli © nota di 
redito ia carta bollata, da una lira, 
9;di; comparite ‘quindi legalmente 

a presenza. del delegato 
cav. Gaetano Stallo. alli 31 ‘aprile 
prossimo, ore 8 poreridinne, in una 
‘sala dello stesso tribunale ‘pellà ve- 
rificaziono dei orediti. 

‘Torino, 28 ‘marzo 1870. 

‘Avv. Massarola, vice-cane. 














do delli 22 corrento mese 
ere Ferreri ad instanza. del 
ag, Eucico Carletti residente in To: 
tino, con domicilio eletto. presso. il 
dico sottoscrito, via Bottero, 
N.'95, venno il sig. Paolo Sani 
qoriauto giù restdetto in Torino, 
d'iguoti domicuio, residenza 9 
xiora, citato a comparire. dinanzi il 








tribunalo di commercio di Torino in 


di Torino, sezione Dora, la Società | ria formale 6 nel termine, di. giorni 


10 prossimi, per vedersi condannate 
solidorinmento. con Giorni Parola 
è gas. Barnarlino Allasta ml pagi- 
mento di L 5908 60 sotto deduzione 
di quanto faranno ‘constare. d'avere 
in conto pagato a pena dell'arresto 
personale 0 con sentenza ‘esscutoria. 
provvisoriamente: 
Forino, 24 marzo 1870. 
Cavallotti sost. Vayra p; 


ii Giucòno Tessitore; negoziante 

1 intongpelli, ini Peke 
sai tina dl igor 
delegnto. per Piatuttria dl giudizio 
di iilineto. di aomo Teste 
siegozionte in coppell in Vereeli, in 
data deli 8 mito 1870, si mandò 
oavocara i érediteri dal prencatiato 
fallito -per.le sore, duo pomeridiano 
del giorno trenta corrente mese, pel 
locale del tribanale civile o corel: 
nile di‘questa cità, "per addivenire 
alla veriicazione dei traditi co sa- 
nono proporti dai. var creditori. 

Si invita, pertanto chiunque vi ab- 
til'invreine a volere intervenire alla 
precitata adunanze. 

Vetcall, 1 miarzo 1870. 

Crop vicecano: 


NEL FALLIMENTO 
di Giuliono Guabelo già. droghiere 
in Torino, via Borgonovo, casa 
"Pemasii > 
Si aVrisano ll efeditori di rimer- 
{dr0' bel Veronino di 8 giorni Kinin: 
dici dediti: ditta Marti :Solà © 
Qampagnia..a.Gionagi i Ginstegio;in 













































1800. appena dui egcsstoro | Tori od ll cancel di Suit 
pa Gineepne Narigno ‘bo n_ri- | tribangio di commereti th loyg ritli 
ESTRO RICH M rendotto dio oi ICAO ta MAO 





aut lira sedi comparire quiudi Je- 
mente. alla pi 
pio n 

n don ala dello Bloso rione 
«nale; plla verificazione, del. editi. 
Torino, 25 marzo:1870,.. 


silva vAvy.;Massarola .pipe-caie. 


























